
  

 
 

 

 

CONSULTA GIOVANILE  
 
 

VERBALE N° 7 – SEDUTA DEL 24/10/2014  
 

L’anno duemilaquattordici addì ventiquattro del mese di ottobre alle ore 19:00 nella Sala 
San Sebastiano del Comune di Racale si è riunita, convocata con apposito avviso del 
21/06/2014 - prot. n. 010 - la Consulta Giovanile, con il seguente Ordine del Giorno:  
 

1) Lettura e approvazione verbale seduta del 13/06/2014;  
2) Lettura e approvazione verbale seduta del 25/06/2014;  
3) Lettura e approvazione verbale seduta del 17/10/2014;  
4) Valutazione e discussione del piano elaborato dalla Consulta per il Centro 

Storico;  
5) Discussione in merito alle variazioni regolamento Consulta Giovanile;  
6) Varie ed eventuali.  

 
L'assemblea si svolge in seconda convocazione essendo la prima andata deserta.  
 
Sono presenti i Signori componenti:  

1) Donato Metallo, Sindaco della Città di Racale  

2) Mattia Chetta  

3) Simona Francesca Stanca  

4) Manuel Cantoro  

5) Pierpaolo Cazzato  

6) Filippo Francioso  

7) Fabio Pizzolante Garacci  

8) Stefania Rosemary Sansone  

9) Andrea Vitali  

10) Tommaso Nicchiarico  
 
Presiede la seduta il dott. Fabio Garacci Pizzolante, il quale parte con punto uno 
dell’o.d.g.  
Il Presidente dà lettura del verbale della seduta svoltasi in data del 13/06/2014 e ne 
chiede la approvazione.  
 
La assemblea approva all’unanimità.  



  

Il Presidente, passando al punto due dell’ o.d.g., dà lettura del verbale della seduta 
svoltasi in data del 25/06/2014 e ne chiede la approvazione.  
La assemblea approva all’unanimità.  
 
Il Presidente, passando al punto tre dell’ o.d.g., dà lettura del verbale della seduta 
svoltasi in data del 17/10/2014 e ne chiede la approvazione.  
L’ assemblea approva all’unanimità.  
 
Il Presidente passa al punto quattro dell’ o.d.g.  
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente  
Faccio una premessa. Di fatto, si tratta semplicemente di una serie di idee, linee guida 
che verranno poi approfondite in sede di discussione con gli operatori e con la 
cittadinanza in un percorso di partecipazione e discussione concordato con 
l’Amministrazione, su quello che sarà il Centro Storico a seguito di tutta una serie di 
interventi già programmati e da programmare. Facciamo una lettura del documento, 
perché è un documento che abbiamo preparato questa settimana. Noi ci siamo visti 
martedì, qualcuno, tipo Robert, mi ha inviato delle considerazioni e questo è il 
documento che ne è venuto fuori. Successivamente questo documento verrà trasmesso 
all’Amministrazione e insieme a loro concorderemo la calendarizzazione degli incontri 
con gli operatori ed i cittadini.  
 
Il Presidente dà lettura del documento dal titolo “Il Nuovo Centro Storico”.  
 
Il sign. Robert D’Alessandro entra alle ore 20.10 
 
Tommaso Nicchiarico – Rappresentante Gruppo Consiliare “X La Città Nuova” 
Innanzitutto mi scuso se né io né Luca abbiamo potuto partecipare alla redazione del 
documento, ma io purtroppo sono a Lecce tutta la settimana, vi avevo proposto di 
collegarci in videoconferenza ma non è stato possibile e Luca si sta preparando per gli 
esami di Stato. Mi permetto di muovere alcune osservazioni. Mi sarebbe piaciuto di più 
un documento più concreto che parli di cosa vogliamo fare come Consulta nel Centro 
Storico. Alcune cose scritte nel documento sono già chiare a tutti e difficilmente 
qualcuno sarà in disaccordo. Ma avrei preferito essere più concreti. Sono deluso.  
 
Il sig. Mario Culiersi entra alle ore 20.15  
 
Fabio Garacci Pizzolante – Presidente  
Capisco le tue obiezioni. Fondamentalmente il senso del documento è quello di dire: 
guardate che ci sono una serie di iniziative che si potremmo mettere in atto allo scopo 
di valorizzare il nostro Centro Storico e sulla base dei macrosettori che abbiamo 
individuato intendiamo muoverci. Poi ognuno propone come intende sviluppare   



  

concretamente quella iniziativa. Ripeto capisco le tue obiezioni, era nelle intenzioni 
originarie quello di fare un documento con iniziative concrete, ma per varie cause non 
siamo riusciti a produrlo. Ma mi permetto di dire meglio così. Perché ci lascia degli 
spazi di intervento non indifferenti, che potremmo andare a concordare direttamente 
nei passaggi successivi. Questo è un documento programmatico, non quello finale. 
Perché poi ci confronteremo con gli operatori e i cittadini, che arricchiranno il 
documento. Quindi capisco quello che dici, ma non condivido questa delusione sul 
documento. Inoltre volevo aggiungere una cosa: volevo ringraziare Pierpaolo, Stefania 
Emanuele, Matteo e Robert che hanno partecipato all’incontro per stilare il documento 
e che hanno arricchito le proposte. C’è qualcuno che vuole ancora intervenire?  
 
Donato Metallo – Sindaco della Città di Racale  
Secondo me il documento va benissimo. La cosa che vi voglio chiedere è di organizzarci 
già da adesso, inutile aggiornarsi ad ulteriori incontri. Decidiamo già l’iter. Questo 
documento rappresenta l’impianto, gli obiettivi da raggiungere, ora vediamo come 
poterli raggiungere. Chiaramente abbiamo bisogno di un confronto con la comunità. 
Secondo me non è più il caso di perdere tempo, ma di stringere e dato che siamo già in 
una riunione pubblica, già indicare con chi vogliamo aprire per prima l’incontro di 
discussione. Vorrei capire quali sono gli step da programmare.  
 
Robert D’Alessandro  
Secondo me dovremmo cominciare dalla storia del nostro paese, del nostro centro, del 
nostro passato e quindi iniziare con una passeggiata nel centro storico con il professore 
Caroppo. Poi incontrare chi già opera nel centro storico, quindi il GAL e poi così via, 
iniziare a chiamare gli operatori turistici, gli imprenditori, etc.  
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente  
In parte concordo con quello che dice Robert e in parte no. Io inviterei ad una prima 
discussione il GAL, le associazioni ASCRA, gli operatori. Li inviterei tutti insieme, 
perché secondo me le istanze che possono arrivarci fondamentalmente sono le stesse. 
Anche per alleggerire poi il percorso di sviluppo io mi muoverei così: primo incontro 
aperto agli operatori, l’associazione ASCRA e al GAL e successivamente fare un 
confronto con la cittadinanza.  
 
La sig.ra Simona Francesca Stanca esce alle ore 20.45 
  
Stefania Rosemary Sansone – Vice Presidente  
Diamoci un periodo di riferimento entro il quale organizzare questi due incontri.  
 
Donato Metallo – Sindaco della Città di Racale  
Al massimo due settimane. Entro fine novembre chiudiamo.  



  

Fabio Garacci Pizzolante – Presidente  
Allora possiamo fare 13-20/27 novembre, come date. Votiamo per il documento.  
 
Si passa alle votazioni.  
Favorevoli: 10;  
Astenuti: 1;  
Contrari: 0.  
 
L’assemblea si esprime quindi a favore dell’approvazione del documento “Il Nuovo 
Centro Storico”.  
 
Fabio Garacci Pizzolante – Presidente  
Ora votiamo per la calendarizzazione degli incontri con operatori e cittadinanza, 
rispettivamente 13/20 e 27.  
 
L’assemblea approva all’unanimità.  
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente  
Passiamo al quinto punto all’o.d.g.. Breve introduzione da parte mia: è una discussione 
resasi necessaria a seguito di quello che potrebbe essere definito un andazzo 
“preoccupante”. E quindi ci siamo posti il problema di creare dei meccanismi che 
potessero incentivare la partecipazione e disincentivare comportamenti poco rispettosi 
della istituzione che rappresentiamo. Abbiamo due bozze di modifica, preparate da 
coloro che definirei i custodi dell’ortodossia del regolamento della Consulta: Tommaso 
Nicchiarico e Robert D’Alessandro. La proposta è la seguente:  
 

• All’articolo 6 al comma 6 si aggiunge: ”Qualora il verbale da approvare sia stato 
inviato ai componenti dell’assemblea contestualmente alla convocazione 
dell’assemblea stessa, è possibile mettere ai voti l’approvazione del verbale senza 
la lettura dello stesso.”  

• L’articolo 18 diventa articolo 20.  
• E’ aggiunto l’articolo 18, così formulato: “Rinuncia alla carica: a) Chiunque abbia 

maturato il diritto di partecipare alle assemblee ai sensi dell’articolo 7 ed intenda 
rinunciarne deve recarsi presso l’Ufficio Protocollo del Comune e protocollare 
apposita istanza. b) Non è ammessa la rinuncia di coloro di cui all’articolo 7 
comma a.  

• E’ aggiunto l’articolo 19, così formulato: “Assenze, decadenze dalla carica, ingresso 
in Consulta: a) Decadono con effetto immediato i soggetti che prendono parte 
alla Consulta anche con rappresentante supplente qualora siano assenti per due 
volte consecutive e senza giustificazione ad assemblee ordinarie. b) Decadono 
con effetto immediato i soggetti che non godono di rappresentante  

 



  

 
     supplente qualora siano assenti per tre volte consecutive e senza giustificazione 

ad assemblee ordinarie. c) Nella prima assemblea ordinaria annuale il Presidente 
della Consulta dichiara decaduti i soggetti che, non godendo di rappresentante 
supplente, nell’anno solare precedente (ad eccezione del 2014) abbiano 
totalizzato un numero di assenze ingiustificate alle assemblee ufficiali maggiore 
del 50% di tali assemblee (nel conteggio di tale percentuale si adotta 
l’approssimazione per eccesso al primo intero successivo). d) Nella prima 
assemblea ordinaria annuale il Presidente dichiara decaduti i soggetti che, 
godendo di rappresentante supplente, nell’anno solare precedente (ad eccezione 
del 2014) abbiano totalizzato un numero di assenze ingiustificate alle assemblee 
ufficiali maggiore del 30% di tali assemblee (nel conteggio di tale percentuale si 
adotta l’approssimazione per eccesso al primo intero successivo). e) I soggetti di 
cui all’articolo 7 comma a non possono decadere. f) Il tempo massimo per la 
presentazione delle eventuali giustifiche è di 7 giorni, tali giustifiche andranno 

inoltrate all’indirizzo e‐mail istituzionale. g) Nella prima assemblea ordinaria 
annuale, successivamente a quanto previsto dai commi c e d, il Presidente 
dichiara vacanti i posti mancanti rispetto al numero massimo previsto dal 
regolamento e ne da comunicazione al Sindaco e al responsabile del I settore al 
fine di avviare le procedure per l’ingresso dei nuovi membri della Consulta ai 
sensi del regolamento.  

•  Dall’articolo 7, comma 3, lettera b, viene abrogata la seguente frase: “Ogni 
organizzazione rappresentata decade se per tre volte consecutive, senza 
giustificato motivo, non partecipa ai lavori della Consulta”.  

 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente  
Votiamo per inoltrare questa nostra proposta di modifica del regolamento al Consiglio 
Comunale.  
 
L’assemblea approva all’unanimità.  
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente  
Passando all’ultimo punto all’o.d.g., vi informo che con prot. n. 009 del 20/10/2014 la 
Consulta ha ricevuto una missiva, indirizzata al Presidente della Consulta Giovanile da 
parte del sign. Francesco Santantonio.  
 
Il Presidente dà lettura del documento all’assemblea tutta.  
 
Fabio Garacci Pizzolante – Presidente  
Il nostro concittadino Santantonio ci mette a conoscenza della problematica che 
riguarda gli incendi nella marina e ci chiede di partecipare alla Consulta per 
approfondire l’argomento. Non è all’o.d.g., quindi non viene messo ai voti. Si tratta di 



  

una informazione che vi do. Successivamente valuteremo sulla eventualità di inserire 
all’o.d.g. di una prossima assemblea la possibilità di discutere dell’argomento. Lui ci 
chiede di poter intervenire in assemblea con le prove documentali.  
 
Stefania Rosemary Sansone – Vice Presidente  
Secondo me dovresti mettere l’argomento nell’o.d.g. della prossima assemblea ed 
invitarlo.  
 
Fabio Garacci Pizzolante – Presidente  
Ecco, però volevo informarvi.  
 
Stefania Rosemary Sansone - Vice Presidente  
Vi vorrei proporre l’idea di organizzare il primo capodanno cittadino a Racale, da fare in 
piazza. Io ne ho parlato con Daniele, Matteo ed Emanuele e loro si sono espressi a 
favore della mia idea. Ho avuto anche l’opportunità di parlarne con gli altri 
amministratori che erano molto contenti dell’idea. Potremmo fare una riunione tra di 
noi sull’argomento, per vedere se è possibile concretizzare la proposta. A breve scriverò 
nel nostro gruppo Facebook, così stabiliremo quando riunirci per discuterne, il prima 
possibile perché il tempo stringe.  
 
Robert D’Alessandro  
Fabio, novità su Eurodesk?  
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente  
No, su Eurodesk no.  
 
Stefania Rosemary Sansone – Vice Presidente  
Io ho chiamato l’associazione Vulcanicamente, per chiedere loro se è possibile ragionare 
di un progetto europeo sullo scambio giovanile a Racale e loro mi hanno risposto di sì. 
Sono disponibili ad insegnarci come si scrive un progetto europeo e a farci da tutor e 
che è possibile incontrarci per parlarne di persona insieme. Di Eurodesk non so nulla, 
poiché doveva essere inviato il modulo di iscrizione con il mio numero di cellulare, ma 
non essendo stato ancora inviato, non ho ricevuto nessuna chiamata.  
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente  
Bene ragazzi, la seduta è sciolta.  
La Consulta Giovanile chiude i lavori alle ore 21.45 
 
IL PRESIDENTE                                                            LA VICE PRESIDENTE 
(Dott. Fabio Garacci Pizzolante)                                      (Stefania Rosemary Sansone) 
 

ALLEGATO PROGETTO  CENTRO STORICO 
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Il presente documento ha lo scopo di presentare quelle che 
sono le idee della Consulta Giovanile sul Centro Storico 
del comune di Racale.
Si tratta di riflessioni, idee e suggerimenti, pensate, conce-
pite e formulate in un momento, quello attuale, che vede 
una serie di interventi posti in essere da parte 
dell’Amministrazione ed altri enti, allo scopo di fare del 
Centro Storico un elemento di “bellezza” e “vivibilità” del 
nostro centro cittadino. Proprio il concetto di vivibilità ha 
ispirato le considerazioni che seguiranno. Perché un 
Centro Storico vissuto è sicuramente un Centro Storico 
bello. Vissuto significa anche funzionale, funzionale per i 
residenti, funzionale per gli operatori che vi lavorano, fun-
zionale per tutti coloro i quali ne fruiscono.
Quando abbiamo pensato al Centro Storico quindi, non 
abbiamo pensato a qualcosa di statico, non lo abbiamo 
visto come una mera vetrina da esibire, ma abbiamo pensa-
to a qualcosa di dinamico, in movimento con i cittadini e 
per i cittadini.
Più che di un progetto vero e proprio, si tratta di idee in 
ordine sparso,una specie di brainstorming istituzionalizza-
to. Ma malgrado questo c’è comunque un metodo che spe-
riamo possa essere l’approccio utilizzato per gli interventi 
futuri, ossia un approccio integrato, che considera il 
Centro Storico sotto vari aspetti ma come un unico proble-
ma da risolvere.
Spesso e volentieri si è intervenuti con azioni spot o co-
munque nucleari: rifacimento basolato, interventi sulla 
piazza, interventi sulla tassazione. Quello che invece si 
vuole suggerire è un unico intervento che presenti una vi-

sione di insieme e complessiva, caratterizzata da tutta 
una serie di interventi coordinati e non in conflitto tra loro.
Importantissimo ed essenziale sarà anche il ruolo che si 
darà alla partecipazione. A tal proposito la Consulta Gio-
vanile si propone come luogo ideale di discussione sul 
tema. Discussione che dovrà necessariamente coinvolgere 
operatori e cittadinanza, proprio ad esaltare quella visio-
ne di insieme di cui sopra.
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Riteniamo che qualunque intervento in 
tema di viabilità nel Centro Storico debba 
prendere in considerazione il fatto che 
ampie zone dello stesso debbano essere vie-
tate al traffico prevedendo aree solo ed 
esclusivamente pedonalizzate. Questo allo 
scopo di preservare il manto costituito da 
basoli, ma anche e soprattutto per consenti-
re una più semplice fruibilità della stessa 
Piazza San Sebastiano e delle vie seconda-
rie.
Ma la vera sfida, è quella rendere il Centro 
Storico accessibile a tutti, anche ai diversa-
mente abili. Sarebbe quindi opportuno un 
abbattimento delle barriere architettoni-
che presenti. Il Centro storico deve essere 
di tutti.

Viabilità
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Il Centro Storico “vive” se è vivo anche da un 
punto di vista commerciale e artigianale. 
Ad oggi si contano pochissime attività, e di 
queste la maggior parte sono bar, pasticcerie 
e pizzerie. Pochi artigiani e commercianti 
nel senso puro del termine, sparute attività 
professionali. Si potrebbero stanziare dei 
fondi per incentivare la localizzazione di 
nuove imprese nel Centro Storico, mediante 
opportuni bandi di finanziamento a Fondo 
perduto, erogazioni legate al tipo di attività 
(botteghe di prodotti tipici locali, eno-
teche, e tutto ciò che ha a che fare con le 
nostre tradizioni) e all’età dei proponenti. 
Interventi che potrebbero servire anche per 
il recupero delle facciate dei locali. 
L’incentivo all’imprenditoria dovrebbe 
essere tuttavia un punto di partenza e non 

Imprenditoria
un punto di arrivo. Sempre più spesso ulti-
mamente si sente parlare di Centri Com-
merciali Naturali. Il Centro Commerciale 
Naturale è una locuzione utilizzata per de-
scrivere un insieme di esercizi di vicinato 
che si trovano in una medesima area, che 
potrebbe essere il Centro Storico appunto. 
L’idea è quella di “contrapporli” ai Centri 
Commerciali veri e propri. L’incentivo 
all’imprenditoria dovrebbe essere quindi 
solo il primo passo verso una politica di sti-
molo della rete commerciale del Centro 
Storico,  tentando di sfruttare anche i possi-
bili canali e finanziamenti offerti dalla Re-
gione e/o da altri enti sovra comunali.
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La leva fiscale può essere sicuramente un 
importante strumento di stimolo per tenta-
re di “ripopolare” il Centro Storico. 
Importanti a tal proposito sono gli sgravi 
già pensati in materia di Tari e di Tassa di 
occupazione del suolo pubblico.
Si suggerisce tuttavia, in un’ottica integrata 
e complessiva di intervento, soprattutto in 
materia di Tari, che gli interventi riguardi-
no tutto il centro Storico o quanto meno il 
Centro Antico, magari prevedendo per-
centuali di agevolazione più basse, ma per 
tutti.

Tassazione
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Da più parti è stata segnalata l’esigenza di 
fornire una giusta “segnalazione” dei mo-
numenti e delle opere presenti nel Centro 
Storico, sulla falsariga di quanto già fatto da 
amministrazioni di paesi limitrofi. Ovvio 
che per tale attività sarà necessaria una ren-
dicontazione puntuale dei vari siti presenti, 
e a tal proposito sarebbe opportuno coin-
volgere anche le scolaresche, in modo tale 
che la riscoperta di questi luoghi possa 
essere una esperienza collettiva e al 
tempo stesso formativa. Questo potrebbe 
essere il background ideale per la creazione 
di percorsi turistici.
Importante sarà anche la capacità di sfrut-
tare le tecnologie, ad esempio per la crea-
zione di una app “Racale” che coinvolga 
sia il Pubblico che il Privato.

Arte, monumenti, turismo
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Da anni assistiamo sul territorio ad una 
serie di iniziative con lo scopo di rendere 
più pulita e vivibile la nostra marina. Ma si 
potrebbero pensare delle giornate ecolo-
giche anche per e nel Centro Storico, anche 
in questo caso coinvolgendo le scolaresche 
e le associazioni.

Ambiente e pulizia

Prevedere un “Piano colore e per l’arredo 
urbano” per il Centro Storico, o quanto 
meno fare in modo che quello in vigore sia 
rispettato. Prevedere maggiori controlli 
anche allo scopo di disincentivare episodi 
di vandalismo.

Regole e decoro urbano
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Programmazione di eventi, spettacoli, atti-
vità culturali, sociali, e di ogni genere (è im-
portante quanto questa sfida del centro sto-
rico si riesca a farla sentire alle associazioni 
del territorio).
Creazione di una rete di postazioni di book 
sharing fatte con materiale riciclato.
Arricchire il centro storico con mini libre-
rie dove riporci dentro libri da scambiare, 
leggere, condividere, portare a casa e possi-
bilmente riportare nelle postazioni, signifi-
ca intenderlo anche come il luogo dove pas-
sare del tempo a leggere un buon libro.

Politica dei luoghi

IL “NUOVO” CENTRO STORICO



Questo documento è stato approvato

dalla Consulta Giovanile del Comune di Racale

il 24 ottobre 2014.

consultagiovanile@comune.racale.le.it

facebook.com/consultagiovaniracale

comune.racale.gov.it/category/consulta-giovanile


